
Censimento del Tarabuso Primavera 2005
nelle zone umide dell’ Emilia Romagna

con particolare attenzione a quelle ripristinate
Protocollo di censimento

Periodo: Aprile

Condizioni atmosferiche: Sereno o poco nuvoloso (<75% copertura), senza precipitazioni
abbondanti e vento forte

Numero di punti di ascolto per area umida:

Il numero di punti di ascolto deve essere stabilito dal censitore in base alla zona che deve
controllare. Può benissimo essere uno solo. Per la valutazione può essere utile considerare che il
canto del tarabuso è perfettamente udibile a più di un km di distanza, che terrapieni, terrazzamenti
del terreno e grosse costruzioni possono nasconderne la presenza. Per aree molto grandi è quindi
consigliabile effettuare diversi ascolti distanti 1-2 km l’uno dall’altro e prestare attenzione ad
evitare i doppi conteggi. Non è indispensabile affrontare imprese eroiche: se una zona umida non è
raggiungibile se non da un punto solo meglio quello che nulla!

Numero uscite e tempo di durata per ogni punto di ascolto

Il momento migliore è l’ora e mezza di buio che anticipa l’alba, cosa che vi permetterebbe,
oltre ad una salubre levata ristoratrice, il piacere di scoprire anche tutti gli uccelli canori presenti
nella zona e di arrivare di buon umore al lavoro. Se non si opta per questa scelta, l’ora a cavallo del
tramonto è una valida alternativa.

Area di presenza sconosciuta o dove si sa, o
si suppone, che siano presenti uno o due
maschi.

Area di presenza conosciuta e dove sono noti
avere il territorio di canto tre o più maschi

Prima dell’Alba Al crepuscolo Prima dell’Alba Al crepuscolo

4 uscite di 15 min
oppure 3x30 min 2uscite di 10 min 3 uscite di 10 min

oppure
2 uscite  di 40 min 2uscite di 25 min

Nelle aree a presenza sconosciuta, se si dovessero contattare più di due maschi territoriali, il numero
di uscite può essere adeguato al protocollo per aree ad alta densità, molto meno impegnativo.

In becco al tarabuso!


